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I. 



Finalmente sono nel punto di parlare di un uomo cho 
non la Sicilia, ma tutta l' Italia onora; il nome del quale 
unito a pochi altri, si pronunzia con ammirazione da 
tutto il popolo italico, del quale fu ed è il più strenuo 
rappresentante, e la sua eloquente parola è pronta sem- 
pre a propugnare il bene per la nostra nazione, come 
le sue poesie hanno queir alto mandato d' incivilire e 
moralizzare T Umanità. — Quest'uomo è Michele Ber- 
tolami, eh' è uno fra i primi del nostro parlamento e 
della nostra letteratura contemporanea. 

A causa della brevità di un profilo, non posso a mio 
rincrescimento tessere una completa storia della sua vi- 
ta ; però ne dirò tanto da non lasciare un vuoto nella 
anima di tutti quei buoni , che avranno la pazienza di 
seguirmi in tutto il mio qualsiasi lavoro. 

Michele Bertolami nacque il 15 ottobre 18J5 in No- 
vara di Sicilia da agiati e virtuosi genitori, i quali fe- 
cero ogni sforzo per educargli la menle ed il cuore , 
affinchè un giorno si fosse reso utile alla patria, alla 
famiglia ed alla società. 

Fecq i suoi primi studi nei seminari di Patti e di 
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Santa Lucia : compi poi la sua educazione intellettiva 
nella città di Palermo, ove fece molto sperare di sé , 
allorché pubblicò alcuni articoli ne' giornali della sua 
Isola ed in quella effemeride palermitana, la Ruoia^ che 
tutti sanno. — Si lessero anche con trasporto molte sue 
poesie, fra le quali piacquero molto il carme a Vincenzo 
Bellini (1835), e 1' ode ad Emilia Hallez (1840). Scrisse 
altre poesie, che aspiravano air unità politica dell'Ita- 
lia, ma per le dure condizioni de' tempi rimasero come 
furono scritte. 

Per sentimenti di patria carità e non per legami &i 
setta di partito, cospirò prima del 1848. — Mise an- 
che in opera il suo ingegno per 1' attuazione della Ri- 
voluzione, e pubblicò clandestinamente parecchi lavori 
rivoluzionari, tra i quali bisogna notare Messina nel 6 
gennaio 1848, il quale è l'espressione dell'animo pro- 
celloso in particolare dei Messinesi ed in generale di 
tutti i Siciliani, ai quali molto si deve per il Risorgi- 
mento italico. ' — Poi per affratellare il moto di Paler- 
mo con quello di Messina, nella sua casa sita in que- 
st' ultima città dava ospitalità al generale La Massa e 
air avvocato Pisani, il primo dei quali poco dopo per 
sua opera si trovò segretamente a Palermo. 

Spuntò il giorno dell' Insurrezione Siciliana. Berto- 
lami fu allora scelto membro del Gomitato rivoluziona- 
rio Messinese e poi deputato della sua natia Novara al 
Parlamento Siciliano stabilito nel 25 marzo 1848 a Pa- 
lermo. — A causa della pubblicità di una lettera del 
Mazzini, colla quale spingeva il popolo di Sicilia ad u- 
nirsi con quel di Napoli, Bertolami nella risposta che 
gli fece a nome del suo popolo mise in evidenza l' im- 
possibilità di una tale unione tra' due popoli se pria non 
fosse caduta la monarchia dispotica de' Borboni. — -Nel 
Parlamento la sua voce spesso si levava per dire che 
la Sicilia pria di tutto avea bisogno di stringersi con 
tutti i popoli d' Italia e di armarsi per poter far fronte 
al nemico. 

Il Bertolami , disprezzatore di qualunque siasi tran- 



' sazione col Bopb&na f> pria che fosse spellatore delln 
caduta della libertà, esule a Malia e di là al Piemon- 1 
te. Nei giorni del!' esilio amò la monarchia costituzio- • 
naie, e visse colla speranza di veder caduti i tiranni e 
risorti i popoli a nuova vita. 

. Nel ^854 gli fu data la cattedra di letteratura nel | 
collegio di Marineria in Genova, che lasciò nel 18G0, J 
quando la patria chiedea V opera de' suoi figli. — Nel 
1B58 mandò alla luL'e della stampa in Torino un vnlu- 
me di poesie col modesto titolo: Versi dì Michele Ber- 
tolami , ì quali, perchè lavori di alto ingegno furono 
lieno accolti dagl' Italiani e dagli stranieri. 

Nell'agosto del 1860 ritornò in Sicilia per riabbrac- 
ciare i suoi parenti : non volle far parte nò àel governo 
di Sicilia, nò volle accettare nessun pubblico ufficio. 

Dal Collegio di Patti in Sicilia gli (a affidato il dif- [ 
flcile mandato di deputato al primo Parlamento Italia- 1 
no: l'abbracciò con amore per com giovare in qualche mo- 
do il suo popolo. 

Nel Parlamento italiano dal 1800 fin qui non sì di- 
vise mai dal partito moderato: dal momento che mori 
il pili grande politico del mondo moderno, Camillo' Conte 
di Cavour, fece parte di quel gruppo d' uomini politici, 
che si strinsero al Barone Ricasoli. 

Il Bertolami ba preso parte alle più alte discussioni 
politiche, e fa egli tra' primi a far cadere il ministero 
Rattazzi. Non è legato, come tanti altri, d' alcun vin- 
colo nò al Lanza nò al Sella, i due famosi guastatori 
delle finanie italiane. ■ — Or chi vorrebbe vedere in qiial 
modo disimpegni il mandato cha si abbracciò, non do- 
vrebbe che leggere lutti i discorsi che pronunziò nella 
Camera dei Deputati , fra' quali ve n' ha uno , che fu 
raccolto dalla stereografia nella tornala del 23 giugno 
1871 su i Provvedimenti speciali -di pubblica sicurezza. 

Nel 1864 pubblicò in una forma veramente nuova la 
Bio, 
con 
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« Se mi si lascerà qualche ora di pace quest' anno, 
» farò di raccogliere almeno il già scritto e presentare 
» al pubblico un saggio de' miei tentativi poetici meno 
» smilzo di quello del 1858. » (1) 

Sì, Bertolami, mettete questo in attuazione, che co- 
si risponderete a' voti de* piti grandi letterati d' Italia. 

II.! 

Il libro degl* Italiani è la Divina Commedia, come la 
Bibbia è il libro dell* Umanità. Ambedue egualmente 
sono ricercati da* poeti e da' liberi pensatori , perchè 
ambedue rappresentano Iddio e l' uomo, il cielo e la ter- 
ra, il bene ed il male, Ja vita e la morte, la virtù ed 
il vizio, l'amore e 1' odio, la gioia ed il dolore, la fede 
e la speranza, l'oppressione e la miseria. — Il Bertolami 
in- tempo dell'esilio senti bisogno di pace, e la trovò 
solamente nelle aure pagine della Divina Commedia e 
della Bibbia, sulle quali meditò lungamente per tem- 
prare e fortificare la sua mente e la sua coscienza. Do- 
po questo studio esaminò minutamente le tendenze del 
secolo , i bisogni de' nuovi tempi e le grandi passioni 
della famiglia e della società. — Così ebbe ad investirsi 
de' misteriosi segreti dell'arte, e potè trovare il far- 
maco da curare le cancrenose piaghe del cuore uma- 
no. Per lo ohe poeta e filosofo si mostrò ad un tempo» 

III. 

E poeta e filosofo ò il Bertolami. 

Un giorno domandò a so stesso: la poesia può, al pari 
della filosofia, percorrere il vasto campo della ragione, 
come percorro il campo del bello ideale , e può pene- 
trare nello regioni pure dolio spirito, e interrogare lo 



(1) Brano di una sua lettera, cha mi dirigea da Catania il 13 
gennaio 187;^. 
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avvenire dell' Umanità ? La risposta fu affermativa, e 
pensò di renderla splendidamente morale e civile, per 
così rendere morale e civile tutta la gente, che po- 
pola questo picciolissimo atomo dell' universo, che noi 
terra nominiamo. 

Studiò la storia dell' Amorey e nel solo amore ebbe 
a trovare compendiato il suo pensiero. 

L' Amore, questa sublime parola che repde meno a- 
mara la vita , e mette la speranza nel cuore , lo trae 
dalla mente enciclopedica di Socrate, il Cristo del Pa- 
ganesimo, il quale fu il primo a trovare nelle tenebre 
della filosofia di quei tempi 1' unità di Dio e l' immor- 
talità dell' anima, e lo segue piii là della nascita del Fi- 
gliuolo di l>io , che redense 1* uomo e assodò col suo 
sangue le basi della filosofia cristiana, che, come un fiume 
di luce, uiondò tutte le menti, in modo che le à fatte 
sdegnare di piegarsi alle teorie dell' ateismo, del pantei- 
smo e dello scetticismo -, gli errori di queste tre strane 
filosofie stanno per corrompere del tutto una parte degli 
uomini del nostro secolo. 

Dunque il Bertolami nel carme 1' Amore ha sposato 
Sacrate e Cristo, i due più grandi benefattori dell'U- 
manità, le due figure più prominenti della filosofia della 
storia, le due stelle piene di luce che apparvero per ri- 
schiarare il viaggio misterioso della vita tra le tem- 
peste del mondo, i due primi apostoli della verità e i 
due più invitti martiri che caddero propugnando la san- 
tità della loro missione. 

In nessuna filosofia fin' oggi non mi è stato possibile 
leggere che cosa sia 1' uomo sulla terra. Solo in questo 
carme del Bertolami si trova detto in un modo splen- 
didissimo : 

» È tutto l'uom, che, da tutto incompreso, 
» In sé tutto comprende, e in tutto vive, 
» E oltre il confìn dell' universo 1' ala 
» Infaticata del pensier distende, 
» Qui sola è meta il seno della prima 
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la^ Cagione, ond' esce V alma e a cui si Tolve. 

> È tutto r uotn, poiché fuor d' esso è nulla. 

» L'infinito dov'è? L'immenso, dove? 

» Quell'astro, in etti l'ùom lo vagheggia, è specchio 

» Ove sé stesso ei mira. Immensa è forse 

» La corporea sostanza ? È 1* infinito 

p Ove pensier non è? Sol 1' alma è immenso 

» Spiro dell' Immortai, che tutta in lei 

» Dell' universo V armonia trasfuse. » 

Socrate di una nuova armonia riempi il mondo: era 
r armonia deiP amore , con la quale rispondea al biso- 
gno che ha ogni cuor gentile. Ma questa armonia so- 
cratica fu rotta dallo strepito delle armi delF invitta 
Roma; cosi che 

» Dell'uman sangue il fumo è all' are incenso, 
» Culto il terror, 1' odio ministro e nume... » 

L' Umanità era caduta nel sangue dei suoi figli, ed era 
quasi involta nei vortici della polve dei campi di guerra: 
neppure il gemito del dolore era sul suo labbro: un si- 
lenzio di tomba era per tutto, quando 

» Una voce dall' ultima Giudea 

» Sorse, sclamando umilemente: Iddio 

» É r increato Amore ; a lui figliuolo 

» L' uomo, all' amor, non al servaggio è nato. » 

Questa voce era la voce di Cristo, la quale ebbe la 
virtù di richiamare a nuova vita la morente Umanità. 

Però la forza si oppose e vinse V amore, A figli del 
quale 

» . • • . Contamina, percote, 

€ Flagella, fere, sbrana, incende, irride. » 
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Eppure 

» . • . . grandeggia, incede 
» Il vessillo d' Amor. Sue fide schiere 
» Ognor più ingrossa la crescente morte, 
» Come a quel sangue si aprisse la terra 
» Più e più sempre di martiri feconda. » 

Così sulle macerie del Paganesimo sorse la Croce, il 
vessillo della fratellanza, della libertà e deir amore. 

Vorrei seguire per intiero i versi di questo sublime 
carme, ma ne sono vietato dalla brevità. 

Questo carme , cha chiamerei T unico in Italia, con- 
tiene i sani principi! della filosofìa socratica e cristiana 
affratellati bellamente dair arte, la quale ha trasfuso in 
ciascun verso qualche cosa di grande e di nuovo, e la 
idealità del bello. Parla alla mente ed al cuore, e non 
so dire se giganteggino più le verità dimostrative della 
didattica, o l'armonia ispirata della più alta lirica. 

E un carme non fatto per le basse intelligenze, e disse 
bene di lui un giornalista: » Il nobile cantore ha stu- 
» diate molto, egli ha dritto perciò che prima di giu- 
» dicarlo, altri con cura e fatica studi V opera sua. 

IV. 

Né con questo ha lasciato il Bertolami le sue medi- 
tazioni psicologiche : i problemi più oscuri, che trava- 
gliano tanto l'umana intelligenza hanno trovato in lui il 
più grande scrutatore e delucidatore; e le malattie dello 
spirito, il clinico piìi valente. 

In questo secolo il dubbio e lo scetticismo hanno o- 
scurato la vita, hanno spento Offni palpito del cuore , 
hanno tormentato la coscienza, hanno sfiorato il facile 
ed ingenuo sorriso delle labbra: e i popoli sono stati 
vittime di questa tremenda malattia, che chiamerei la 
tabe dell'anima.. — I grandi poeti ed i grandi pensa- 
tori si misero di buon' ora a studiare la malattia attac- 
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catrice del secolo. Il Bertolami, forse il pili valente tra 
questi, si mise a meditarvi lungamente ; alla per fine 
riuscì a qualche cosa , e trovò che la fede può sullo 
scetticismo e può mettere la sanità nelP anima traviata. 

Come sia stato dipinto lo scetticismo e la fede dal 
Bertolami, si può facilmente vedere nel carme che s'in- 
titola : Due pagine di una vita, monologhi (1" scetti- 
cismo e passione, Emilio a 28 anni ; 2"* passione e fede, 
Emilio a 33 anni). 

In questi due monologhi i voli lirici e gli elementi 
drammatici stanno nella stessa altezza : la lirica e la 
didattica si sposano in un sì dolce connubbio, che non 
puoi determinarti a dire se la poesia abbia vinto il rag- 
gionamento filosofico o il raggionamento filosofico la 
poesia. E se presentano un' antitesi continua, ritraggono 
però due periodi dello spirito umano. 

Nel primo monologo {scetticismo e passione) t' im- 
batti in un giovane disingannato della vita , pieno di 
passione e procelloso nell' anima, che si leva ad impre- 
care contro la propria esistenza, contro il mondo, con- 
tro il cielo e contro tutti gli esseri del creato. — Ogni 
cosa r offende , tranne la tomba , perchè 

« . . fra il gel degli avelli è pia la morte. » 

Gira d' intorno lo sguardo e : 

« Solo un carcere vedo ed una tomba ; 
4: E oltre la tomba è interminabil notte, 
« Ove il saggio non vede ombra né faci.» 

E conchiude; 

€ Sì, poca polve io son » 

« . Entro un torrente 

€ Di voluttate immemore del mondo 
« Trabalzerò la giovinezza mia. » 
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Ma quanto diverso è nelP altro monologo (passione 
e fedej, — Emilio , abbattuto ed affranto dallo scetti- 
cismo , alla morte della madre scorge il suo errore , e 

« Nel battesimo santo del rimorso 
« E del dolor rinato alfìn 
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ritorna in sé stesso, ed entra nella via della salvazio- 
ne, della fede, della ragione , della virtù e della vera 
scienza. Un' altra volta le sue pupille vengono bagnate 
di pianto, e vedendo rigenerata la sua mente ed il 
cuore, si leva fino a Dio : 

« Che mai se* tu, gran Dio, se tutto quanto 

« Di Te ragiona all' universo, è amore ? 

« Oh ! se voce tu dessi al petto mio 

« D' una vita novella animatrice , 

« Voce che fiamma viva entro gli umani 

« Cori divampi, a ogni uomo, ad ogni gente 

« Ama, sol ama (sclamerei) : quest' egra 

« Vita d' un giorno alba all' eterna fia 

« Allor che Amore sgombrerà 1' abisso 

« Che r uom da Dio, 1' orbe dal ciel divide». 

Questi due monologhi , pieni di tanta bellezza e dì 
tanta vjerità basterebbero a metterlo fra' primi poeti. 

V. 

I sublimi pensieri che appartengono alla morale, alla 
religione e alla politica, nella mente del Bertolami hanno 
preso' la forma di poesia, alla quale oggi spetta di com- 
piere quell'alto mandato, eh' è d'incivilire i. popoli e ren- 
derli "capaci a far grandi sacrifizi , a mettere in opera 
grandi verità e a schiudere un nuovo mondo, il mondo 
della virtù e del sapere. 

II Bertolami ben presto c])b3 a vedere quanto può 
f :u e una pocs'a , cho [r.ò co^'l'cic Ir.llo quel clic lia 
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di maestoso e dì grande la scienza e la natura. — Quando 
si vede un popolo che sta per cadere nell'abisso delle pas- 
sioni, bisogna far ogni sforzo per trarlo a salvamento, 
e indi infondere nel suo cuore e nella sua mente quei sani 
principii di morale, che sono capaci a metterlo per la 
via del bene e della felicità. — A tale scopo il Berto- 
lami , eh' è grande pensatore , ha posta in versi , per 
essere piii condso, certe sentenze morali, religiose , e 
civili, cui dovrebbero gV Italiani ripetere in ogni mo- 
mento dubbio della loro vita: una preghiera più santa 
di questa non si può trovare nel catechismo de*^ preti, 
e come si canta il Paternostro che ci lasciò Cristo , 
vorrei che similmente si cantassero i Pensieri popolari 
del Bertolami. — Eccone qui qualcuno preso a caso : 

« È a donna la beltà fatai nemica 
€ Senza lo scudo d' umiltà pudica. » 

« Se il tempo é airuom saper, virth, richezza,^ 
« Chi lo disprezza sé stesso disprezza. )^ 

€ U arbor di voluttà 
€ Sue fronde a mille dà \ 
« Ma r arbor d* amore 
« Dà frutto al buon cultore. > 

4 Sai chi dà libertà? La probità. » 

« Oro, decoro, 
€ Pace è il lavoro. » 

€ Vede chi crede. » 

€ Son gli occhi del coro 
€ La fede e P amore. » 

« Liberal senza morale 
« É un volatile senza ale. )► 
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E così fo punto , che non la finirei mai , se qui vo- 
lessi riportarne altri. 

TL 

Ha fatto bene il Bertolami a riprodurre nel suo vo- 
lume alcune delle poesie della sua prima giovinezza, le 
quali mandano un profumo che non viene meno mai. 

Il Bertolami giovane é in qualche modo come il Ber- 
tolami maturo in arte : non lamenti, non sospiri , non 
parole alto-sonanti, non desideri d* impazzato : egli canta 
la virtù, le belle arti, V amore puro e santo , la reli- 
gione del Cristo, e il d'olerò che sente (è del cuore e 
nasce dall' ammirazione) per la morte di uno scienziato. 

Tutti i giovani poeti d'Italia dovrebbero essere co- 
me il Bertolami giovane; cosi da' loro versi potrebbe 
molto sperare la nostra letteratura : ma quel che fa 
dolore è che non vogliono dare ascolto a' sinceri con- 
sigli di coloro che hanno molto pensato, e meditano 
tuttavia per additare loro la via che conduce a buon 
porto. 

Se fin qui il Bertolami ci ha imparato a soffrire, ci 
ha educato alla scuola diel piti santo affetto, ci ha in- 
segnato a contemplare le grandi verità della scienza, ci 
ha incantato co' sublimi miracoli dell'arte, ci ha aperto 
una nuova fonte di poesia e ci ha ribattezzata la co- 
scienza, oggi io (povero ed oscuro) a nome dell'Italia 
rendenta gli dico di cogliere lo stato in cui si trovano 
i popoli dopo la guerra Franco-pi;ussiana, e di spegnere 
col suo canto certe idee che fanno capolino per arre- 
stare il cammino della civiltà moderna. 

Intanto finisco con dire: Michele Bertolami è poeta ^ 
pensatore e politico fra i primi d' Italia. 

Cosenza, Gennaio 1872. 

QQMENIQO BIANCM!.. 
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